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Rassegna 
internazionale 

Il viaggio attraverso 

l'Europa disunita 
Il discorso pronuncialo ila 

Nixon a Bruxelles, prima lap
pa del suo viaggio europeo, 
contiene una traccia ahhu-
•tanza chiara del programma 
adorno al quale il nuovo pre
sidente degli Siali Uniti inten
de lavorare. Stali Uniti e 
Unione Sovietica — queste le 

' lineo essenziali del program
ma enunciato — si incammi
nano verso una fase ili nego
ziato che potrà riguardare i 
più importanti problemi in 
sospeso tra le due massime 
potenze mondiali nei più di
versi settori e in molli scac
chieri. l'errhè l'America pos
sa procederò lungo questa 
strada è essenziale che il siste
mo delle sue alleante rimanga 
saldo e sicuro. E poiché l'Eu
ropa occidentale è la chiave di 
questo sistema ò evidente che 
la sua coesione attorno alle 
posizioni clic l'America in
tendo difendere nel corso del 
negozialo è la prima condi
ziono ilei successo. Nixon, a 
quel che se ne sa, non è sce
so nei particolari, iilmrno a 
Bruxelles. I'roliahilmi'iite lo 
avrà fatto nei colloqui con 
Wilson, e lo farà a Itomi, a 
Roma e a Parigi. Finche non 
si avranno notizie certe, ad 
ogni modo, ci scmhra super
fluo esercitarsi nel tentare 
di indovinare su che cosa, co
me e quando Nixon intenda 
trattare con l'Unione Sovieti
ca. Importante, invece, è cer
care di vedere se l'Europa oc
cidentale di oggi può costitui
re un retroterra sicuro per 
gli Stali Uniti; se, cioè, la sua 
saldezza e la sua coesione at
torno alle posizioni america
ne possano considerarsi defi
nite. Naturalmente Insognerà 
attendere la fine del viaggio 
per un giudizio non affretta
to. Ma qualcosa di non secon
dario può essere annoiato fin 
d'ora e proprio ai fini ili ren
dere più agevole il bilancio 
che se ne potrà trarre alla 
fine della settimana. 

E' slato più volle alTerniato 
— e a ragione — clic gli Stali 
Uniti avevano ed hanno ogni 
interesse a una unità europea 
che consenta a Washington 
di parlare con uri solo inter
locutore. Tutti gli sforzi com
piuti in questi vent'anni, con 
la Nato e con il Mercato co
mune, hanno leso a raggiun
gere questo obicttivo: avere, 
al di qua dello Atlantico, un 
alleato unico e, naiuralmen-
le. non recalcitrante, sia 
quando si trattava di agire 
nella situazione creata dalla 
guerra fredda sia nella pro
spettiva di impostare un dia
logo con l'autentico protago
nista della politica europea 
«legli Stati Uniti, l 'Unione 
sovietica. E' un fatto che la 
strategia americana dello ìn-

terloFiiiore unico ha retto 
finchù ha redo la guerra 
fredda. Ora, invece, non reg
ge più. Di qui le dillicollà, 
inculo allatto marginali, che 
Nixon incontra nel suo viag
gio europeo e elio faranno 
sentire il loro peso in t ut la 
l'azione futura degli Siali 
Uniti. 

Perche la strategia ameri
cana dello interlocutore uni
co non reggo più? I gruppi 
dirigenti europei hanno pau
ra di rispondere con chiarez
za a questa domanda. Ala la 
realtà è chi; questa famosa 
« Europa unita », che sia an
dando in | i f / / i , non ha sapu
to prepararsi a una politica 
alternativa rispello a quella 
della guerra fredda. Certo, 
molle belle parole sono stale 
delle sulla necessità della di
stensione tra UltSS e Siali 
Uniti. .Ma appena si è profi
lala la possibilità che tale di
stensione a«.sumcs>c in Euro
pa — come era inevitabile. 
— il contenuto di un dialogo 
sulle due Germanie, sul puli
to chiave, cioè, di ogni rea
le processo di distensione in 
Europa, tulle le conclamale 
buono disposizioni sono an
dato per aria e ci si è messi 
a fare la corte alla Ut-pubbli
ca federale tedesca. Ecco, a 
noi sembra, la sostanza di 
quanto è accaduto alla vigilia 
del viaggio di Nixon Ira 
Gran Bretagna e Francia e, 
quindi. Ira l'Europa occiden
tale e gli Siali Uniti. Vuol 
forse dire, tutto questo, che 
ci troviamo in presenza, og
gi come oggi, di un'America 
« distensiva » e di una Euro
pa occidentale « guerrafon
daia »? 11 problema non è 
epiesto. Il problema è che 
siamo di fronte a un proces
so di disgregazione polìtica 
della alleanza atlantica. Pro
cesso in allo già ila tempo 
ma che oggi, di fronte alla 
svolta che Nixon pare voglia 
imprimere allu politica euro
pea degli Slati Uniti, si ma
nifesta in modo non solo 
evidente ma anche affannoso 
nella corsa della Francia e 
della Gran Bretagna ad ac
caparrarsi posizioni di pote
re sul continente: di qui la 
concorrenza spietata tra Lon
dra e Parigi per la egemonia 
in Europa occidentale, ege
monia che passa necessaria
mente attraverso la intesa con 
la Germania di Bonn. Si trai
la di vedere adesso in qua! 
modo tulio questo influirà 
sui proposili americani. La 
nostra impressione è che as
sai difficilmente i cocci rolli 
potranno essere rimessi assie
me. E questa è la ragione 
principale della incertezza su 
quello che potranno essere le 
mosse di iXixnn in direzione 
dell'URSS alla fine del suo 
viaggio attraverso l'Europa di
sunita. 

a. j . 

Per la terza notte oltre 50 basi USA attaccate dai guerriglieri 

In un commento al discorso 

di Nixon a Bruxelles 

La Pravda condanna 
i» /'«elogio della HA 10 

Washington « cerca di costringere i suoi alleati 
a navigare come prima sotto la vela americana » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 25 

Dando conto del discorso pro
nunciato da Nixon all'inizio del 
suo viaggio europeo, presso il 
centro della NATO di Bruxelles. 
la stampa sovietica registra 
senza commenti il passo del di
scorso in cui il presidente ame
ricano ha detto che < dalla fase 
del confronto si sta per entrare 
in quella del negoziato ». per 
cui gli Stati Uniti e a suo tempo 
e dopo appropriati preparativi, 
affronteranno i negoziati con 
l'URSS su un largo ventaglio 
di questioni >; ma prende posi
zione contro* « l'elogio della 
NATO» e cioè contro il conte
sto politico entro cui Nixon 
ha collocato la sua linea di lun
ga preparazione al « grande con
fronto > americano-sovietico. 

« Mentre la realtà dimostra 
esattamente l'opposto — affer
ma cosi la nota della TASS pub
blicata stamattina da tutti i 
giornali — Nixon ha voluto far 
credere che la NATO sia stata 
fondata per far fronte ad un 
pericolo proveniente dall'Unione 
Sovietica > e e si è pronunciato 
senza equivoci in fa\orc di un 
prolungamento del trattato che 
scade nell'aprile prossimo, so
stenendo che la NATO va adat
tata alla mutata situazione >. 

Una indiretta risposta a 
Nixon, e più in generale ai pia
ni americani, tedesco-occidentali 
ed inglesi per rilanciare Ja 
NATO è anche l'articolo di 
Maievski sul ventennale della 
organizzazione atlantica pubbli
cato proprio stamattina dalla 
« Pravda ». Dopo aver ricordai 
che la NATO è sorta come bloc
co aggressivo e come < arma 
della politica imperialistica de
gli USA >, il commentatore della 
« Pravda » rileva che a venti 
anni dalla sua fondazione la na
tura aggressiva dell'organizza
zione non solo non è mutata ma 
si è fatta ancora più evidente 
e pericolosa. E questo prima 
di tutto perché è sotto l'omurcllo 
della NATO che « è rinato il mi
litarismo e il revanscismo te
desco > e che la « Bundcswehr », 
diventata un potente esercito, 
aspira con l'aiuto di Londra 
(basti pensare al e maniaco nu
cleare > Healey, segretario di 
Stato alla Difesa che su «Spie-
p i » ha parlato di inevitabilità 

della guerra nucleare) a mettere 
le mani sulle bombe 11. 

Tutto questo non deve però 
far dimenticare, continua Maiev
ski. che la situazione in Europa 
è cambiata in questi \enti an
ni: « I,a potenza dell'URSS e 
del blocco socialista è aumen
tata, il sistema coloniale è crol
lato. le forze rivoluzionarie nei 
paesi capitalistici sono cresciute 
e la NATO, così come il MEC. 
è diventata un terreno di con
traddizioni e di scontri sempre 
più acuti >. L'uscita della Fran
cia dalle strutture militari della 
organizzazione atlantica, le bat
taglie in corso in Turchia ed 
in Canada per uscire dalla tu
tela americana, ne sono chiari 
segni. 

L'articolo afferma a questo 
punto che in questa fase Wash
ington < cerca di costringere i 
suoi alleati a navigare come 
prima sotto la vela americana ». 
e insieme a Londra e a Bonn 
« vuole che nessuno esca dalla 
NATO e che il trattato sia rin
novato per un lungo periodo di 
tempo •» mentre « con l'aiuto 
degli Stati Uniti e dell'Inghil
terra la RFT esercita nuo\e 
pressioni sulla Francia serven
dosi anche della crisi del fran
co >. Concludendo M3ic\ski si 
rifa significativamente ai do
cumenti approvati a Bucarest 
(1966) e a Karlovy Vary (1967) 
dai paesi socialisti e da nume
rosi partiti comunisti europei. 
nei quali veniva proposto, com'è 
noto, un programma per la si
curezza europea basato sulla 
progressiva liquidazione della 
politica dei blocchi, e afferma 
che e sono necessarie vere ed 
efficaci misure per la disten
sione ». quali quelle appunto in
dicate dalle due conferenze so
pracitate. 

Per quel che riguarda infine 
la situazione a Boriino ovest 
nulla si è saputo a Mosca sui 
due incontri che il cancelliere 
Kicsingcr ha avuto nei giorni 
scorsi con l'ambasciatore sovie 
tico a Bonn Tsarankin. I.e 
« Isvostia » sono uscite però 
stasera con una nota in cui la 
posizione presa dai sovietici su
bito dopo l'annuncio della pro
vocatoria iniziativa di Bonn 
viene ribadita con estrema ener
gia. 

Adriano Guerra 

Si sviluppa nel Sud Vietnam 
l'impetuosa offensiva del FNL 

Furiosi combattimenti - Due basi di artiglieria invase dagli attaccanti che infliggono gravi 
perdite ai « marines » - Mortai e razzi contro gli aerodromi di Chu Lai, Ban Me Thuont, 
Kontum, Chu Hanh, Pleiku - Concentramento di grandi forze partigiane intorno a Saigon? 

SAIGON. 25 
Per la terza notte consecu

tiva i reparti del Fronte na
zionale di liberazione hanno 
preso sotto il fuoco del mor
tai, del razzi e del cannoni 
senza rinculo una cinquanti
na, e forse più, dt basi e In
stallazioni militari americane 
nel Vietnam del Sud. La fu
riosa reazione del B 52, degli 
apparecchi dell'aviazione tat
tica e degli elicotteri armati, 
delle artiglierie e delle unita 
fluviali degli americani non 
e valsa a impedire lo svi
luppo dell'offensiva del Fron
te di liberazione, mentre nel 
casi in cui reparti di terra 
hanno attaccato direttamente 
le basi l'intervento degli ae
rei e delle artiglierie è stato 
reso Impossibile dalla tattica 
del corpo a corpo adottata 
dai combattenti vietnamiti. 

Le caute e scarse ammis
sioni degli aggressori circa le 
perdite subite non danno un 

3uadro completo dei risultati 
egli attacchi, ma sono egual

mente significative: da dome
nica, dicono i portavoce, so
no morti 150 « marines » e al
tri 300 sono rimasti feriti, in
s ieme a 340 morti e 1.063 feri
ti del fantocci. 

I portavoce attribuiscono al 
vietnamiti duemila morti, ma 
la cifra appartiene più al 
campo delle fantasie che a 
quello delle statistiche esat
te, dato che in realtà le for
ze messe in campo dal FNL 
e la tattica da esse seguite 
non offrono grandi bersagli 
alla potenza di fuoco avver
saria E infatti, nonostante 
queste presunte perdite, sot
tolineano i portavoce, « il ne
mico non dà segno di essere 
pronto a cedere ». 

La novità delle ultime 24 
ore è costituita da attacchi a 
due basi di artiglieria ameri
cana a ridosso della zona smi
litarizzata, basi nelle quali i 
vietnamiti sono riusciti a pe
netrare infliggendo al nemico 
gravi perdite: 20 marines uc
cisi e 97 feriti in una, 8 mor
ti e 20 feriti nella seconda, 
secondo le prudenti comuni
cazioni dei portavoce. 

Sono state attaccate coi 
mortai e i razzi le basi ae
ree di Chu Lai, Ban Me 
Thuot. Kontum, Chu Hanh, 
Pleiku. Combattimenti conti
nuano ad essere segnalati da 
Danang, dove la situazione 
continua ad essere confusa In 
seguito alla censura Imposta 
sulle notizie che riguardano 
tutta questa zona. Gli ameri
cani continuano a sostenere 
che tutte le azioni del FNL 
nella parte settentrionale del 
Sud Vietnam hanno uno sco
po diversivo, per permettere 
il concentramento di grandi 
forze attorno a Saigon. E , per 
ostacolare questi presunti 
spostamenti di forze, tutta la 
zona circostante la capitale 
è stata nuovamente sottopo
sta a massicci attacchi con 
I B-52. 

Un alto funzionario ameri
cano ha ritenuto di dover co
gliere soprattutto l'aspetto 
politico di questa offensiva 
facendo questa dichiarazione 
al l 'IP: ^Politicamente il mes
saggio è chiaro. La pressione 
negli Stati Uniti e nel mondo 
per arrivare alla fine della 
guerra potrà farsi ancora più 
forte, cosa questa che andrà 
a tulio vantaggio della parte 
comunista ». 

E ' probabilmente in base a 
queste considerazioni che è 
stata imposta la sordina a 
qualsiasi richiesta di ripresa 
dei bombardamenti sul Nord 
c o m e « rappresaglia ». Secon
do ia AP a fonti autorevoli 
escludono » una tale eventua
lità, che infatti non sposte
rebbe minimamente i termi
ni permanenti del conflitto, 
che sono quelli della lotta 
per la libertà del Sud, che 
il FNL ha proclamato essere 
il suo permanente obbiettivo 
finché gli americani resteran
no nei Paese. 

* • • 
PARIGI, 25. 

II vice Presidente fantoccio 
Nguyen Cao Ky è rientrato 
oggi a Parigi da Saigon, per 
essere sul posto nel caso che 
Nixon, giungendo nella capi
tale francese, voglia vederlo, 
cosa non ancora sicura. 

Come aveva già fatto alla 
partenza da Saigon, Cao Ky 
ha detto che se gli attuali at
tacchi del FNL continueran
no, egli « raccomanderà » la 
ripresa dei bombardamenti 
sul Nord. Essi dovrebbero es
sere effettuati, ha detto, « dal
la sola aviazione sud-vietna
mita ». Ma gli osservatori so
no concordi nel ritenere che 
questo potrà avvenire soltan
to se gli americani, che han
no in mano le chiavi della 
guerra e delle risorse neces
sarie per condurla, gli daran
n o il via. 

ISMAILIA — Lo stato di allarme è stato proclamalo in tutte le province egiziane. A Ismailia, sul canale di Suez, uomini 
della milizia del popolo, armati, si tengono all'erta contro un eventuale attacco di rappresaglia israeliano. A Tel Aviv, 
infatti, 1 giornali insistono per avere altre «spedizioni punitive» più violente e cruente di quelle condotte contro la Siria 
e, ieri, contro villaggi giordani. (Telefoto) 

Altri attacchi di rappresaglia di Tel Aviv 

Aerei israeliani aggrediscono 
un villaggio in terra giordana 

Usate anche le bombe al napalm - In vigore lo stato di allarme in tutto il territorio egiziano -1 siriani 
dichiarano che i «Mirage» israeliani abbattuti sono quattro - Esplosione nella città di Lydda 

Fra il Premier della R.D.T. e 

il borgomastro di Berlino ovest 

Scambio di lettere 
per i lasciapassare 

Stoph ribadisce che la R.D.T. è pronta a discu
tere un accordo per le visite delle feste pasquali 

Festeggiato 
a Mosca il 75° 
del gran rabbino 

MOSCA. 25. 
Il settantacinquesimo com

pleanno del grande rabbino di 
Mosca. Ychuda Leib Lev in, è 
stato solennemente celebrato 
domenica, con una importante 
cerimonia alla grande sinago
ga della capitale. Sono inter
venuti alla cerimonia il rab
bino Arthur Schne.der. di New 
York, un gran rabbino unghe
rese e un gran rabbino india
no. e naturalmente molti rab
bini e molti fedeli israeliti del
l'URSS. E' stata offerta al fe
steggiato una coppa d'oro e 
d'argento, da parte di novecen
to rabbini ortodossi del Ca-
nadA e degli USA. 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 25 

D Senato di lk-rlino occiden
tale ha deciso di iniziare trat
tative col governo della RDT 
per i lasciapassare, accettando 
concretamente l'offerta conte
nuta nella KItera di Ulbricht a 
Brandt e dando seguito alle 
conversazioni svoltesi dome
nica a Stoccarda tra il cancel
liere Kiesinger e 1 ambasciatore 
sovietico Zarapkin. Un mes
saggio è stato trasmesso, tra
mite uno sp.ciaìe emissario, al 
presidente del Consiglio della 
RDT. Stoph. Contemporanea
mente. il Senato ha nominato 
l'uomo che potrà iniziare le 
trattative: si tratta de» capo 
della cancelleria. Grabert, a 
cui è stato affidato l'incarico 
di rappresentare il borgomastro 
Schuetz. 

Riunito starnano per prose
guire l'osarne della questione, 
il Senato ha preso queste de
cisioni per motivi di urgenza. 
dato che mancano meno di otto 
giorni alia data fissata por la 
convocazione dei Bundestag a 
Berlino ovest. I » stesso Schuetz 
no ha dato net zia alla stampa. 
Edi non ha voluto però solio-
vare il \oIo d; ri-ierbo in cui 
è .IVA aito il contenuto della 
lettor.!. 

li passo più importante della 
dichiara/sono rt^j dal borgo
mastro socialdemocratico è que
sta: «Domenica il cancelliere 
mi ha informato che. in baso 
a conversazioni con Zarapkin. 
!e autorità di Boriino est sa
rebbero p-onte a trattare col 
Senato. Da allora abbiamo 
aspettato offerte, ma non è ac
caduto nulla; insisto: nulla. 
Perciò ho deciso di scrivere 
una lettera al p-osidontc del 
consiglio della RDT, Stoph. 
spiegando ancora una volta che 
noi siamo disposti ad un col
loquio a! più presto >. 

Che cosa si attornia ora il 
borgomastro di Berlino non è 
stato detto; e. del resto, è pre
maturo, nonostinte questa 
schiarita, affermare che tutto 
ciò potrà portare il governo di 
Bonn ad un ri pensa mento che 
allontani, annullando la convo
cazione dell'Assemblea federale 
a Berlino occidentale, la crisi 

che stiva per abbattersi tanto 
acutamente suH'ex-capitale del 
Reich. Questa sera l'agenzia 
ADN' hn reso noto che Stoph 
ha già risposto al borgomastro 
di Berlino ovest, ribadendo che 
la RDT non accetta imposizioni 
circa la durata dell'accordo sui 
lasciapassare e che essa è pron
ta a discutere quelli relativi alla 
prossima Pasqua. 

Il governo di Bonn che oggi 
si è riunito in anticipo di un 
giorno sotto la presidenza di 
Kiesinger per essere informato 
sul colloquio con Zarapkin non 
avrebbe preso ancora nessuna 
decisione. (Pare cho gran parte 
della seduta sia stata dedicata 
agli argomenti da trattare nel 
corso degli ircontri con Nixon 
che giunge domani a Bonn e 
sarà dopodomani a Berlino 
occidentale). 

Anche Brandt, tornato da New-
York. ha avuto un incontro con 
Kiesinger e Wehner. vicepresi
dente della .vjcialdemoerazia. in 
mento alle proposte della RDT 
p-T i lasciapassare a Berlino. 
I.a notte scorsa, esdì aveva di
chiarato a New York che la 
RFT non è disposta a cedere 
nessun «diritto > per Berlino, 
ma che è più importante mi
gliorare Io condizioni di vita 
dei berlinesi che mantenere ad 
ogni costo la riunione del 
Bundc.<taa a Berlino. 

Adolfo Scalpelli 

La polizia 

occupa 
l'Università 

di Berlino ovest 
BERLINO. 25. 

Forti contingenti di polizia 
hanno occupato stasera l'odifi 
ciò dell'Università Tecnica di 
Berlino Ovest. Con questa mi
sura. approvata dal prorettore 
dell'università, prof. Wille. la 
polizia mira a impedire la ma
nifestazione programmata dagli 
studenti per protestare contro 
la imminente visita del presi
dente Nixon. 

IL CAIRO. 25 
Stato di allarme in tutte le 

province egiziane, tre nuovi 
attacchi israeliani contro la 
Giordania, dopo quelli di ieri 
contro la Siria, tensione che 
cresce rapidamente: ecco il 
quadro, oggi, della gravissi
ma crisi mediorientale. Il 
provvedimento egiziano reso 
noto oggi da a Al Abram », 
mira a fronteggiare possibili 
azioni di rappresaglia israe
liane. Gli attacchi ài oggi so
no stati condotti in tre ri
prese. contro postazioni di 
guerriglieri arabi sulla ri
va orientale del Giordano, nel
la regione di Neve-Ur, a sud 
del lago di Tiberiade. Gli 
aviogetti hanno bombardato 
con napalm e razzi varie loca
lità, dopo che — asseriscono 
gli israeliani — da una posta
zione araba era stato aperto 
il fuoco contro una pattuglia 
israeliana. Non si hanno no
tizie di vittime o di danni. 

La stampa cairota definisce 
un totale fallimento l'incur
sione israeliana di ieri su due 
località siriane. « Israele ha 
raggiunto una fase di dispe
razione — scrive "Al Gumhur-
riya" — nella quale ne le mi
nacce, né la ritorsione, né le 
rappresaglie sortiranno l'effet
to sperato ». Tutti i giornali 
arabi condannano duramente 
la barbara aggressione contro 
la Siria, « un anello della ca
tena degli atti di aggressio
ne israeliani contro i paesi 
confinanti ». « Malgrado le 
operazioni punitive degli oc
cupanti — scrive il giornale 
libanese "Ash-Shaab" — il mo
vimento partigiano palestinese 
cresce e s: estende col pas
sare dei giorni ». 

Da Amman, il leader del 
Fronte popolare di liberazio
ne della Palestina, il dottor 
George Habash; ha dichiarato 
oggi che la lotta contro Israe
le, è soltanto all'inizio e cre
scerà di intensità nel prossi
m o decennio. « La «rr.ida del
la lotta di guerriglia — ha 
detto Habash — è la sola che 
ci rimanga. Noi .siamo mol
to sensibili alla reazione psi
cologica degli stranieri e spe
cialmente dell'opinione puobli-
ca in occidente, ma l'uccisio
ne di migliaia di persone nel 
Vietnam non viene conside
rata terrorismo mentre la 
nostra battaglia per riavere 
le c^se usurpate è considera
ta terrorismo. Il punto ba
se è che la Palestina è il no
stro paese ». 

Un corrispondente dall'AP 
è stato a El Hamme, in Si
ria dopo il bombardamento 
di ieri e scrive oggi confer
mando il giudizio della stam
pa araba, che l'attacco non 
ha provocato molti danni. Le 
autorità hanno confermato 
che sono rimasti uccisi sette 
civili, fra cui 5 donne e un 
bambino. A Maisalun, l'altro 
obbiettivo israeliano è stato 
centrato l'edificio della doga
na. Un diplomatico ungherese 

ha fatto appena in tempo a 
balzare fuori dalla sua auto
mobile, che è stata colpita in 
pieno. Un'infermiera invece è 
stata uccisa dagli aerei israe
liani mentre viaggiava a bor
do di una vettura. 

Un alto ufficiale dell'avia
zione siriana, che s io battuta 
contro i « Mirage » israeliani 
durante gli attacchi, ha dichia
rato che 4 aerei nemici sono 
stati abbattuti. 

Nella piazza del mercato di 
Lydda è avvenuta oggi una 
esplosione e secondo le prime 
notizie due arabi sono rima
sti feriti. Tre arabi sono stati 
fermati per essere interroga
ti. Lydda, con una popola
zione di 30 mila abitanti, si 
trova a 16 chilometri da Tel 
Aviv, e tre dall'aeroporto in
ternazionale di Lod. Una bom
ba. infine, è esplosa presso il 
consolato inglese a Gerusa
lemme: si ritiene che si sia 
trattato d'una protesta per il 
progetto inglese di vendere 
carri armati a Israele. 

Direttori 
MAURIZIO FERRARA 

ELIO QUERCIOLI 
Direttore responsabile 

Nicolino Pizzato 

Iscritto al a 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di Ro
ma - L'UNITA' autorizzaztooe 
a giornale murale n. 4555 

DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: 00185 -
Roma - Vl« de» Taurini 19 -
Telefont centralino: 4950351 
4950352 4950353 4950355 4951251 
4951252 4951253 4951254 4951255 
ABBONAMENTI U N I T A ' 
(versamento sul e/e portate 
n. 3/5531 intestato a: Aromi-
Distrazione de l'Unità, viale 
Fulvio Testi 75. 20100 Milano) 
Abbonamento sostenitore lire 
30 000 - 7 numeri (con il lune
di) annuo 13150. semestrale 
9.450. trimestrale 4 900 - 6 nu
meri: annuo 15 600. semestrale 
S.100. triroestra!- 4.200 - 5 nu
meri (senza II lunedi e senza 
la domenica): annuo 13 100, 
temestrale 6 750. trime<ttrale 
3.500 - Estero: 7 numeri, an
nuo 29 700. semestrale 15.250 -
fi numeri: annuo 25 700. se
mestrale 13 150 - RINASCITA: 
annuo 6 000. semestrale 3 ICC 
Estero: annuo 10 ODO. aera 
5100. VIE NUOVE: annuo 
7 000. sem. 3 600 Eitero: an
nuo 10.000. semestrale 5.100 -
L'UNITA' + VIE NUOVE -
RINASCITA! 7 numeri an
nuo 29 600; 8 numeri annuo 
17 200 - RINASCITA + CRITI
CA MARXISTA: annuo 9.000 
PUBBLICITÀ': Concessiona
ria esclusiva SJ»J- (Società 
per la Pubblicità tn Italia). 
Roma, Plana S- Lorenzo tn 
Lucina n. 26, • «uè succur
sali In Italia - Tel. 633 541 -
2 . 3 - 4 - * . . (Tariffe (milli
metro colonna) Commercia
le: Cinema L- 250; Domeni
cale L. 300 Pubblicità Re
dazionale o di Cronaca: fe
riali L. 250: festivi L. 300 
Necrologia : Partecipazione 
U 150 + 100: Domenicale 
U 150 -f 300: Finanziaria 
Banche L. 500: Legali L. 350 

Stab. Tipografico GATE COI35 
Roma . Via del Taurini a. 19 

DALLA V PAGINA 
Governo 

giunti i contatti « già avviati » 
col governo di Pechino. Ha 
detto inoltre di no ad un'al
tra richiesta per il ricono
scimento della RDT. 

Assai deludente e arretrata 
è apparsa la parte del discor
so relativa al viaggio di Ni
xon. Nonni ha espresso il suo 
rammarico perché il presiden
te americano, .-ttcso « con in
teresse e cordialità ». trova 
in Europa « una situazione 
sotto molti aspetti caotica, do
minata da fattori di orgoglio. 
di gelosie, di sospetti che ali 
mentano uno stato assai dif
fuso di sfiducia ». Ma ciò, ha 
aggiunto non scoraggia f quan
ti in Italia intendono associa
re ai nostri obblighi di sicu
rezza e di difesa un contri
buto originale e autonomo alla 
costruzione europea, alla coe
sistenza prima e al supera
mento poi dei blocchi mili
tari, alla distensione e alla 
organizzazione della pace ». 

Sarebbe tuttavia vano cer
care nel discorso di Nenni un 
qualsiasi impegno concreto 
in questa direzione, mentre 
vi si trova se mai la ricon
ferma del contrario, la riaf-
fermaziorc cioè della parteci
pazione all'alleanza atlantica 
e un ostinato rinchiudersi in 
quell'angusta visione mini
europeistica che dell'atlanti
smo è s'nta sempre una ma
schera. Tn conclusione, una 
sostanziate accettazione dello 
status quo. perfino teorizzata 
con un riconoscimento di sta
to-guida agli USA pei il mon
do capitalistico occidentale 
(e all' URSS per il mondo so
cialista) ai fini del manteni
mento dell'equilibrio fra i 
blocchi. Per tutto il resto (Me
dio Oriente, trattato anti-H, 
eccetera) il titolare della Far
nesina si è rifatto alle sue 
recenti dichiarazioni alla Ca
mera 

Si è poi arrivai' alla pre
sentazione degli ordini del 
giorno. Oltre a quelli già ci 
tati, erano stati proposti un 
ordine del giorno della compa
gna Care'toni conti o la pre
serva greca negli organismi 
ci munitari e un altro, illustra
to rial compagno Calamandrei, 
p v la solidarietà ai democra
tici spagnoli. Sono stati en
trambi accolti, mentre in com
missione il socialista Zagari li 
aveva respinti. Inutile dire che 
gii accenni di Nenni agli ap
procci in corso per il ricono
scimento della Cina popolare 
hanno eccitato il furore della 
de-tra paleo anticomunista, 
della quale si è fatto inter
prete il de. Bettiol. 

Prima di Nen^i avevano 
parlato i rappresentanti del
l'opposizione ri- sinistra. « f 
comunisti — ha detto il com
pagno SALATI — ripropongo-
i.o i1 problemi dell'uscita dal
la NATO che non *-uoi dire 
isolamento provjr.ciali3t.ieo ma 
condizione indispensabile per 
favorire, con una colitica at
tiva. il superarne to dei bloc
chi. in vista di una effettiva 
unità europea » I! viaggio di 
Nixon, ha detto a sua volta il 
compagno VALORI del PSIUP. 
« ha lo scopo di assicurare 
le retrovie americane in Eu
ropa- Ma il nostio interesse 
è "invece quello di garantirci 
un libero e feeo'iJj ruolo nel
la politica in'ernazionale. e 
per questo occorre u n i r e dal
la NATO e acquisire UÌ.O sta
tus di neutralità >. Per gli in
dipendenti dì rin'*5tra. Carlo 
LEVI ha denunciato la scarsa 
attenzione che vi^ne data al 
drammatico oroh'ema della 
emigrazione. " ANTONTCELLI 
ha illustrato l'ordi.-.e del gior
no che chiede il riconscimen-
to della RDT. 

Come abbiamo già accenna
to. i'. ministro G M. concluden
do il d ibattm sul .v-ancio del
la Difesa, ha nsrosto alle cri
tiche della sinistra con una 
esaltazione Je'ì'allfpnza atlan
tica che. a suo diie. avrebbe 
garantito al.'If'.i?. « venti an
ni di pace e di lirerta > e sa-
nh.K. «necess i r ia per garan
t i r e molti altri a.i.ora ». Ri-
?po-te del tutto in?o1cisfacen-
!i il ministro n.i fonvto ai 
n ' v v i mossi dai comp3gr.c 
D'ANGEIiOSAXTE sulla poli
tica militale. TI senuore co
munista avev.i affermato che 
la subordinazione agli inte
ressi militari dei paesi atlan
tici più forti ha determinato 
le gravi posizioni del governo 
prima sulla s forza multilate 
rale e successivamente sul 
progetto per l'installazione di 
mine atomiche ai confini dei 
paesi socialisti. In tale qua
dro si spiegano anche le de
cisioni sul rafforzamento del
ia « ricognizione marittima » 
e dello speciale comando 
NATO di Napoli. 

strando ad esempio di non vo
ler essere apertamente coin
volto nella sequela di mano
vre e colpi di testa che han
no portato all'ultimo e più 
duro scontro con la Francia. 
Wilson, dal canto suo, ha af
ferrato al balzo quei passag
gi del discorso di Bruxelles 
di domenica scorsa in cui il 
presidente esaltava il ruolo 
della NATO, per affermare in 
proposito una identità di ve
dute anglo-americana e ripro
porre il patto militare come 
elemento di coesione per la 
Comunità in appoggio della 
rigida linea già opposta la 
settimana scorsa nei preven
tivi di bilancio delle spese 
militari britanniche. 

Accanto ai problemi della 
difesa e del commercio mon
diale sono state passate in 
rassegna le altre questioni ur
genti nel quadro del traguardo 
della «"pace americana ». Pa
re che si sia parlato anche 
del conflitto tra Nigeria e Bia-
fra a cui Washington terrebbe 
a contribuire con un tentati
vo di mediazione. 

Quanto all'Europa, Nixon 
(consapevole delle voci di una 
possibile svolta unilaterale de
gli USA nei contatti con la 
URSS) ha ancora una volta 
giocato la carta dell'u unità » 
come condizione indispensa
bile per la continuazione del 
rapporto tra gli alleati e come 
criterio preliminare alla facol
tà di consultazione reclamata 
dai governi europei. 

Per quanto riguarda l'In
ghilterra rimane comunque 
assodata la sua volontà di vin
colare preventivamente il cor
so della visita europea di Ni
xon ad uno schema tattico do
ve risulti la presunta «In
trattabilità » e il desiderato 
«isolamento » della Francia. 
Ed è proprio su questo terre
no di manovra inglese che il 
presidente ha provato l'imba
razzo più acuto nel momento 
in cui veniva a proporre al
l'Europa un discorso imper
niato sull'ii unità». 

Mentre diecine di giovani 
sono stati trascinati stamane 
davanti al magistrato dopo 
gli incidenti della scorsa not
te, le dimostrazioni antiameri
cane sono continuate per tut
ta la giornata; i picchetti di 
manifestanti si sono riformati 
davanti all'ambasciata USA, al
l'hotel Claridges e a Palazzo 
Buckingham. Una marcia a cui 
hanno preso parte gli espo
nenti più rappresentativi della 
sinistra e delle organizzazioni 
pacifiste inglesi, si è poi mossa 
da Trafalgar Square verso 
Downing Street dove stasera 
Nixon è stato intrattenuto a 
cena da Wilson. Tutti i per
messi della polizia sono stati 
sospesi; gli agenti sono mobi
litati da tre giorni a far sie
pe sulle strade e le piazze del 
percorso ufficiale. Per la pri
ma volta ieri notte gruppi di 
poliziotti in borghese hanno 
impugnato sfollagente assalen
do una folla di giovani nei 
pressi della stazione sotterra
nea di Bond Street. Un'auto 
veniva rovesciata e i bidoni 
della nettezza urbana venivano 
usati dai dimostranti come 
arma di difesa. 

Un protocollo ufficiale grigio 
e pesante nonostante l'impie
go della TV a colori durante 
il ricevimento di Nixon a 
Buckingham Palace (dove la 
regina lo ha invitato a cola
zione) ha avuto come risvolto 
concreto la forte presenza del
la protesta pacifista e giova
nile. 

La Francia assente 
dall'odierno 

Consiglio dell'UEO 
PARIGI. 25. 

La Francia non prenderà 
parte al Consiglio dell'UEO. in 
programma domani a Londra. 
La conferma del boicottaggio 
della delegazione di Parigi è 
stata data ufficialmente in se
rata con l'annuncio che l'am
basciatore Geoffrey de Courcel 
non presenzierà alla seduta. 

Prag< 

Londra 
risucchiato allo sguardo degli 
occasionali spettatori dal mec
canismo stesso allestito per la 
sua salvezza. 

La ricomposizione della al
leanza occidentale, il potenzia
mento della sua efficienza mi
litare cosi come il coordina
mento della sua attività eco
nomica sono stati al centro 
delle due sessioni di colloqui 
che hanno impegnato oggi la 
delegazione americana e il go
verno inglese. Vale a dire si 
sono principalmente discussi 
gli obiettivi della strategia 
atomica e di quella finanziaria. 

La nuova amministrazione 
USA vuole accreditare — nel
la riesumazione delle vecchie 
formule atlantiche — una sua 
ripresa di interesse verso gli 
alleati europei. La compagi
ne laburista ha fatto di tutto 
per far coincidere l'iniziativa 
americana con la propria piat
taforma diplomatica all'atto 
del suo massimo sforzo di pe
netrazione nei tessuti politici 
comunitari. Da un lato Nixon 
ha teso a mantenersi su un 
piano di equidistanza dimo-

vigilia di un'importantissima riu-
i mone del CC del Partito comuni-
I sta. che dovrebbe svolgersi nei 
I prossimi gicrni. Sul nuovo tra-
1 gico episodio le autorità man-
J tendono per ora uno stretto n-
I serbo. 

Il 21. anniversario del potere 
popolare in Cecoslovacchia è 
stato ricordato oggi con una 
manifestazione delia milizia ope-

« raia svoltasi al Castello di Pra-
. ga. alla quale hanno partecipato 

il presidente della Repubblica. 
Svoboda. il primo segretario del 
Partito comunista Dubcek e gli 
altri membri del comitato ese 
cutivo del partito. Erano pre
senti pure membri del governo 
federale, e delle organizzazioni 
del Fronte nazionale. Dopo un 
breve discorso di Dubcek. è sta
to letto un ordine del giorno e 
numerosi membri della milizia 
sono stati insigniti di alte deco 
razioni dello Stato. 

II primo segretario del POC ha 
detto fra l'altro: « Noi siamo 
decisi a restaurare, sviluppare 
ed estendere le nostre relazioni 
con l'Unione sovietica e con gli 
altri paesi socialisti, cosi come 
ad aiutare l'unità del movimento 
comunista internazionale. I pas
si che abbiamo fatto recente
mente sono una dimostrazione 
del fatto che noi desideriamo 
ageiuMare queste relazioni da 
compagni al più presto possi
bile e nell'interesse della futu
ra cooperazione. Il partito ha 
sempre sostenuto la milizia ope
raia e respinge C'A in.cnistirkati 
attacchi alla sua esistenza ». 

Si è riunito osmi IT'fficio del 
PCC per ì p?esj cechi. Da un 
coTiunirato emesso in «orafa si 
è appreso che ne! piano di la
voro è prevista anche la prepa
razione del XIV contfre*^ del 
partito e di que!!o costitutivo 
per la Boemia e Moravia. 

Oggi è uscito il primo nu
mero di < Studentsky Listy ». il 
nuovo settimanale che si prefig
ge lo scopo di e creare gli obiet
tivi per la formulazione di un 
positivo programma studente
sco ». n giornale — che è stato 
diffuso in 80.000 copie in Boe
mia e Moravia — scrive che < la 
giovane intellighentzia non deve 
soccombere alla demagogia e 
agli estremismi che sono carat
teristiche del movimento stu
dentesco straniero e non deve 
accettare le idee prefabbricate ». 
Giovedì invece dovrebbe ripren
dere le pubblicazioni il settima
nale del Comitato centrale del 
PCC. «Politika». 
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